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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 


Parlamento italiano. - La mozione 
Crispi. - Undici voti di maggioranza. 
ROMA 4((N). Camera. Presiede Biancheri. 

i im le la ussione della mozione 


determinare 
preliminarmente fino a qual somma possa- 
no giungere i benefici da conseguire con 
la ridiizione delle spese, conferisce ad una 
Commissione di cleputati; da nominarsi 
dagli uffici, l'incarico ili presentare entro. 
il 30.gingno le leggi rie al riordi- 
namento vizi, allo scopo di 
semplificare Pordinamento dello Stato e di 


introdurre Je possibili economie e sospende 
no a quel giorno ogni deliberazione sui 
ed i 


at 

rmino accusa il ministero di sfuggire 
il voto, ecintanto fra una discussione e l’al- 
tra le economie sfumano. Presenta un or- 
dine del giorno invitante il governo al e- 
conomizzare 70, milioni. 

Agnini fa un'acerba critica di tntta la po- 
litica finanziaria, del gover provocando 
mori e chiamate all'ordine. Dice che la 
classe borgliese non mira ad altro clie a 
conservare Îl potere profondendo a piene 
mani il dennro del popolo. Egli e i suoi 
amici non sono disposti ad ammettere altra 
imposta che Ja rifentita sulla rendita, po! 
tata al 40 percento. - Brinialti si associa 
a Catmine. - Luzzatto Attilio ‘appoggia la 
mozione del governo. - Serena la considera 
inopportuna 6 prega Crispi di rititarla. - 
Prinetti dice che tutte le conclusioni di 
Crispi mirano a mantenersi aggrappato al 
potere, Si associa a Carmme. 

Imbriani dice clie il governo, vedendo 
vspinti î provedimenti finanziari, doveva 

‘gliere una vin più decorosa e’ costitu- 
zionale; dimettersi nera, però, non 
curà nell’agguato vho le fu teso, con mn 
ritorno ad antichi mezzucci di tattica pa 
Inmentare che si credevano caduti in disu- 
so. L'azione del governo deprimente Vla li- 
bartà, dimostta che non può più sostenersi 
al suo posto; si vitiri adunque. 

Cavallotti si associa egli pure all’ ordine 
del giorno di Carmine. Dopo cinque mesi 
di assiduo lavoro, il Governo, per mezzo di 
un meschino espediente, vorrebbe che la 
Camera cadesse nella stessa contradizione 
în cui esso mostra di! voler cadere. Dato 
che la commissione dei 18. venisse avanti 
con serîe proposte di econòmie, comprese 
quelle militari già respinte dalla Camera, 

so dovrebbe nuovamente. respingerle e 
saremmo da capo. Dice che è illecito fare 
una proposta di questo genere, che ha ca- 
rattere dilitorio, proprio alla fine della ses- 
gione, mentre il. paese aspetta la promes- 
sagli opera riparatrice. Invita il governo a 
rientrate nella costituzionalità; ammonisce 
ad ascoltare la voce del paese quei depu- 
tati che ieri votavano per. Giolitti, oggi 
votano per Crispi e domani voterebbero... 
per Cavallotti (ilarità, applausi). 

Zanardelli (altenzione vivissima). Quando, 
sabato, mi dissero che Crispi stava perlanciare 
una grossa bomba,risposi: Credo quia absur- 
dum. Come è presumibile che ina com- 
missione possa, in una ventina di giorni, 
esaminare e discutere tutte le amministra- 
zioni dello Statb? Una mozione come què- 
sta non ha precedenti nel Parlamento ita- 
liano; si proceda adunque per le. vie co- 
stituzionali, senza scaricarsi, ‘al momento 
buono; delle responsabilità che pesano trop- 
po (approvazioni). È 

Giolitti. Le dicliiarazioni concordî del 
governo e dei deputati ammettono ormai 
la possibilità e la tesi delle economie. Ha 
inteso con sodisfazione che il governo ri- 
nuncia ai pieni poteri; le economie non 
possono ottenersi che con leggi speciali; 
gi pensi quindi il governo a proporre que 
sto leggi. Perciò dichiara di associarsi al- 
Pordine del giorno di Carmine. 

Crispi sì scagiona dell'accusa di incosti- 
tuzionalità mossagli da parecchi oratori del- 
l'opposizione: Prima di determinare il fab- 
bisogno del bilancio si sarebbero dovuti 
discutere î pieni poteri che. gli avrebbero 
fornito i mezzi di' realizzare notevoli eco- 
nomie, Indica alcune delle riforme che a- 
veya ‘intenzione  ‘’attivare. Senonchòè la 
Commissione modificò talmente il progette 
del ministero, che questo non avrebbe più 
potuto acconciarvisi, Ciò Jo indusse a pre- 
sontare la mozione che si sta discutendo, I 
18 commissari avranno tutto. 1’ appoggio 
possibile del governo, il quale metterà a 
loro disposizione il più largo materiale di 
studio. Protesta ‘contro l’accusa che egli 

ia chiesto la nomina dei 18 a scarico di 

ponsabilità e per ingannare la “Camera. 
Ygli non ha mai indietreggiato davanti ad 
alcuna responsabilità che gli competesse e la 
sua lealtà non gli ha mai permesso d’in- 
gannare chicchessia. La sua mozione è un 
pegno di concordia fra il governo e la Ca- 
mera affinchè î comuni sforzi aiutino il 
paese ad nsciro dalle presenti difficoltà. 

E' approvata Ja chiusura. Dopo alcune 
brevi dichiarazioni di voto; si passa all’ap- 
pello nominale sulla mozione Crispi. Vo- 
tanti 445; favorevoli 225, contrari 214, a- 
stenuti 6, La Camera approva la mozione 
(Applausi a destra, rumori all'estrema sini 
stra, agitazione). 2 
istabilita la calma, si discute mna pro- 


LA FAME DELL’OR 


ROMANZO. 15) 
di ARMAND LAPOINTE 


— Nulla, signore — egli rispose. conv 
co tremante, chinando gli occhi per di 
mulare il suo turbamento, 

Sua madre gli venne in aiuto. 

— Dica a Luigia che noi tutti le voglia- 
mo tanto bene, 

— Ella lo sa, — replicò il notaio guar- 
dando Paolo di sottecchi, — ma le farà 
piacere sentirselo ripetere, 

Non è. vero che aveva cuore espiritò quel 
bravo notaio? 

CAPITOLO VIE 

on era veramente lì vicino che il si- 
Bresson doveva andare, perchè, 56030 

N istrada, dissa sil sto cocchiere: 

— Al palazzo di giustizia! 

Che cosa andava a fare al palazzo di 
tizia? Vi era stato «clitamato dal giudica 
incaricato dell'istruzione dell’affare Albert 
Bey? Nol Era di propria iniziativa che egli 
sndava a trovare quel magistrato. Come Ini, 
igli sì domandato chî poteva aver avuto 
interesse alla perpotrazione del delitto, ela 
risposta venuta naturalmente sulle suo lab. 
bra gli aveva suggerito molte. illeo nuove 


che dovevano, quando certe ipotesi. si tros 


posta. d'Imbriani e Tecchio, perchè subito 
domani mattina sì riuniscano gli uffici per 
mettere ail effetto Ia mozione testò appro- 
vata. Dopo: aniatissima d ne, la pro- 
posta è respinta. - Si approva i 
proposta del presidente che domani mattina 
sì continui Ja discussione del lilancio del- 
l'istruzione publica e nel pomeriggio si 
imprenda quella del Vilancio di agricoltura, 
industria e commercio. 

ROMA 4 (N). La seduta fu seramente 
spettacolosa. Nell’ mula non vi furono mai 
meno di 440 deputati ed al momerito del 
veto ve ne furono 445, Le tribune furono 

ti. L'agitazione, in- 

id dopo il brillante discorso di Ca 
vallotti; che'elbe uno deisnoi: più grandi sue- 
mentari. Gli ‘altri oratori furono. 
inascoltati, ad eccezione di Za- 

nardelli. Tilmoregi persino mentre 
arlavano Giolitti e Crispi. L'attenzione vi= 
ima ed il più acuto interesse, si con- 
centrarono sull'appello nominale che pro- 

deva sempre con parità di fortuna per i 
sì ed i no. Quasi tutti i deplorati dai Sette 
votarono per il ministero. Nel momento di 
passare al contrappello l'elettricità era e- 
norme; Crispi, serio e freddo, se ne stava 
(quasi solo. al baneo dei ministri. Biancheri 
ha isollevato molte ire nell’ opposizione 
prendendo decisamente parto per il mini- 

‘ero. Sembra che il voto ‘odierno renda 
impossibili i provedimenti finanziari fino a 
novembre. 

Alcuni credono che domani l’intero Ga- 
binetto presenterà le dimissioni; altri si 
attendono na crisi parziale. Questa ultima 
versione è la più verosimile, 

I Opinione dice che il ministero, politi- 
camente, è sconfitto. La Tribuna serive che 
l'opposizione deve essere molto sodisfatta 
nel vedere cli il governo non intende di 
abbandonare i suoi propositi conciliativi. - 
Ministeriali ed opposizione sono egualmente 
incerti ‘sulla condotta da tenere di fronte 
‘alla nomina della Commissioze dei 18; a 
ò si deve attribuire il rigetto della pro- 
posta Imbriani-Teechio. Domani si intende 
ranno, La posizione del gabinetto ‘appari- 
‘sce, pel momento, insostenibile: 

La crisiì ungherese. BUDAPEST 4 

(B). Il dott, Wekerle ripetò alla Tavola dei 
Magnati le identiche dichiarazioni, fatte a 
quella dei deputati. 
BUDAPEST 4 (B). Il conte Khuen-He- 
dervary dichiarò ad un giornalista che egli 
considera la sua missione come fallita e 
che restituirà al re il mandato ricevuto. 
Proportò, soggiunse il conte, a S. ML. di 
chiamare a sè.i presidenti delle due Tavole 
e di consultarli sulla situazione. Il partito 
liberale vuole assolutamente il vitomo di 
Wecherle; la stampa è giunta quasi a pro- 
porlo e, se non m?inganno, accenna tra le 
righe all’ammissibilità di una rinuncia alla 
terza delle proposte, presentate al re. 

TI conte Khuen-Hedervary fu ricevuto 
dal re in brevissima udienza. Nulla si sa 
di positivo sulle cose che vi sono state 
dette. Si presumo però generalmente che 
il conte abbia rinunciato al mandato. 

BUDAPEST 4 (N). La situazione non è 
punto schiavita. E° fuor di dubbio però clie 
il gabinetto Kkuen-Haervary è morto pri- 
ma ancora di nascere, Il re ha ricevuto 
nel pomeriggio i baroni Bauffy © Ly) 
presidenti delle due Tavole, i quali prima 
‘dli recarsi all'udienza conferirono col conte 
Khuen. Si spera che tra la Corona e il mi- 
nistero si giungerà ail um compromesso; 
per ciò è però necessario che il dott. We- 
kerle rinunzi alla nomina ili nuovi magnati. 
In compenso di questa rinunzia il re lo 
autorizzerebbe, secondo le voci che corrono; 
a dichiarare alla Tavola dei Magnati, che 
egli desidera l'approvazione del progetto di 
legge sul matrimonio civile. Intanto è un 
fatto che in tutta la città si parla del ri- 
torno di Wekerle e di tutti i suoi colleghi 
‘ad eccezione del conte Tisza, ministro della 
casa reale, Il partito liberale. torna ad es- 
sere fiducioso, 

BUDAPEST 4 (B).I presidenti delle due 
Tavole, appena usciti dall’ udienza reale 
conferirono con Wekerle. Nel pomeriggio 
il re ricevette un’altra volta il conte Khuen- 
Hedervary, che nella mattina aveva confe- 
rito col deputato Koloman Szell. Il dott. 
Weckerle sarà chiamato probabilmente do- 
mani dal re, Egli ricevette nel pomeriggio 
un autografo reale, in cui gli si comunica 
che le sue dimissioni sono state accettate 
e lo si incarica di continuare provisoria- 
mente il disbrigo degli ‘affari. 

La situazione in Bulgaria. SOFIA 
4 (B). L'organo del governo Swoboda-Stowo 
publica 50 dispacci, giunti da ‘ogni parte 
del principato, nei quali si felicita il nuovo 
governo 0 sì ringrazia il principe. In que 
Sto senso furono votate parecchie mozioni, 
‘presentate in publiche adunanze nelle di- 
Verse città del principato, non esclusa Tir- 
novo; ch'è la patria e il centro di Stambu- 
low. E° comparso un nuovo giornale, inti- 
tolato I 18 maggio. Il governo ha ridato 
la libera circolazione a parecchi giornali 
cui era stata tolta; tra questi ci sono par 
recchi francesi. La notte trascorse tranquilla, 
la città serba oggi il suo aspetto normale; 
sulle strade accampa però ancora la truppa. 
‘A mezzodì un'imponente, folla di popolo 
acclamò la coppia principesca, che apparve 
al balcone. Oggi o domani il principe ri- 


vassero esatte, mutaro, 
condizione dei suoî amici. 

La sua visita aveva dunque per iscopo 
di sapere innanzi tutto a qual punto fosse 
l’ istruzione, se incidenti nuovi non si eta- 
no prodotti e, in seguito, di mettere il giu- 
dice, per via di induzioni, nella corrente 
d’ idee in cui egli si trovava. Era convinto 
che quella manoyra dovesse condume a rî- 
sultati inaspettati. 

Diciamo subito ghe il signor Bresson 
era in Brione relazioni col signor Aubry, il 
nostro magistrato, e che quella condizione 
gli rendeva facile ciò che sarebbe stato 
impossibile per un altro. _ 

Durante i quindici giorni che erano tra- 
scorsì dal giorno del delitto, 1’ istruzione 
aveva subìto il suo corso; e gl’ incidenti 
che erano avvenuti e che sapremo, presto 
dovevano procurare una grande sorpresa al 
signor Bresson. pag & 

‘Gli uffici dei giudici d’ istruzione sono 
situati nei fabbricati muovi del palazzo di 
giustizia © s° aprono su una lunga galleria 
dove aspettano i testimoni a lo persone 
citate dai magistrati. Ogni ufficio è com- 
posto di due camere; la prima, specie di 
‘anticamera, è destinata agli accusati;i quali 
chstoditi da guardio di questura, stanno Jà 


attendendo la loro volta di comparite da- 
vanti ai giudici, À 3 


ceverì una deputazione di commerdianti. 
In parecchi uffici. como all'archivio della 
Gan all'ufficio del sindinco, furono ap- 
posti i sigilli. 

SOFIA 4 (N). Il nuovo presidente dei 
ministri, Stoilow, fu intervistato da niî.cor 


no sorpr 

dal principe come un am 

ha rivolto le più cominli parole di felici- 
tazione. Questa sera fu ovlinato alle trup= 
pe di far ritorno ai loro quartieri, Il ser 
vizio per il mantenimento dell'ordine {Mu 
ripreso dall polizia. 

_ SOFIA 4 (N). Il metropolita Olemente ate 
ringò il popolo raccomandandogli calda= 


dél principe ‘e del suo governo. 

Un’ intervista con re Alessandro. 
PARIGI 4 (B). Il Gauloîs publica un'inter 

ta col re Alessandro di Serbia. Questi 
avrebbe affermato che il ‘colpo di stato non 
fu fatto con secondi fini, nè per mo- 
dlificare in alcun motto 1’ orientazione poli= 
tica dello stato. La Serbia, avrebbo detto il 
re, non ha bisogno di ‘appoggiarsi nè al 
l'Austria-Ungheria nè alla Ru L' unico 
cimmino retto che la Serbia può seguire è 


tuali sue relazioni con Destero e di conso- 
lidarsi all'interno. 

Îl re di Serbia a Costantinopoli. 
BELGRADO 4 (N), Re Alessandro partirà 
fra il 24 o il 26 com. per Costantinopoli; 
nessuno dei ministri lo accompagnerà. 

Un postulato socialista respinto 

| svizzera, BIRNA 4 (B) . Il popolo 
svizzero ha respinto con 290,000 voti con- 
tro 71,000 la proposta dei socialisti, sotto- 
posta al veferonduna Qi garantite nella co- 
stituzione federale. il diritto al lavoro. 

Contro i trattati di commercio. 
MADRID 4 (B) A Tolosa, fu tenuto un 
mecting di protesta contro i trattati di com= 
mercio con la Germania, l'Italia e l’Austria- 
Ungheria. 

Le hombe di Roma. ROMA 4 (N) 
Pare che la Questura sin questa volta dav- 
vero sulle tracce dei lanciatori di bombe. 

anotte furono operati parecchi ar 
i tacciono i nomi degli’ arrestati. 

L'esposizione dì Leopoli. LHOPOLI 
4 (B). Per assistere all'inaugurazione del 
l'esposizione sono qui giunti gli ‘arcifluchi 

rlo Lodovico e Leopoldo Salvatore e i 
ministri Falkenhayn, Madejski e Javorski, 

Lo czarevich in Inghilterra. PIF- 
TROBURGO 4 (B). Lo ezarevieh partirà il 
G cor. per l'Inghilterra a bordo, dell'Yahé 
«Stella Polare» per far visita alla sposa. 

Re Umberto e il generale Morra. 
PALERMO 4 (N). Il re rispose con un af 
fettuoso dispaccio a quello inviato dal ge- 
nerale Morra in occasione dello Statuto. 

La salute di Gugiielmo. BERLINO 4 
(B). Lo stato di salute dell’imperatore Gu- 
glielmo ‘è sodisfaconte, il bollettino fu 
SOSpeso. 

Nelle republiche americane. NUOVA. 
YORK 4 (B). Notizie, giunte da Panama, 
annunciano ‘che le truppe del governo del 
Salvator sono state battute presso SaritAnna 
dai ribelli. Ci sarebbero 600 morti. Tra i 
caduti c'è pure il generale Ezeta, fratello 
del presidente della repnblica e comandante 
in capo delle milizie: governative. Corre 
voce che il presidente abbia date lè dimis- 
‘sioni în favore di Bonillas. 

Un nuovo processone in Sicilia. 

SINA 4 (N). D' incominciato davanti 
al tribunale di guerra il processo in con 
fronto di Bosco, Guli, Petrina ed altri 24 
imputati. Presiede il colonnello  Crapole. 
Il tenente Daulisco difensore di Guli chiede 
l'ammissione di avvocati civili, ma la Corte 
respinge la sua domanda, Chiede poi la costi- 
tuzione del collegio di difesa, La Corte lo 
accorda, Petrina e Bosco solleyano incidenti 
obiettando che l'istruzione fu condotta irre- 
golarmenté. La Corte respinge le loro ecce- 
zioni dopo ilche si dà lettura dell'atto d’ac- 
cusa. 

Russia e Vaticano. ROMA 4 (N). Fra 
giorni è atteso in Roma il signor Iswolski, 
l'antico incaricato ufficioso russo presso il 
Vaticano, che. finalmente, dopo 10 anni di 
continue insistenze della S. Sede, è stato 
nominato rappresentante ufficiale. (Questo 
ristabilimento di relazioni diplomatiche fra 
Russia e Vaticano è considerato come un 
grande trionfo della politica di Leone XIII 
e del cardinale Rampolla, Il sig. Iswolski 
sarà ricevuto senza dubbio colla massima 
solennità e si dice che il Papa prenderà 
quest'occasione pet esprimere la sua bene- 
volenza verso lo Czar, ch'egli considera 
benemerito della pace. Sì ritiene imoltre che 
il riavvicinamento del Pontefice coll’Impe- 
ratore sìia un altro passo verso. l'unione 
della chiesa d'Oriente con quella d'Occidente, 
N. d. R) 


ranno ricevuti dal sindaco, Chi conosce lo 
eccellente servizio dei pompieri inglesi tro- 
va però strano. che l'Inghillerra mandi i 
————————————————————<=sm 


mente di appoggiare le tendenze pacifiche | 4 


quello che le permette di mantenere le at! 


IL PICCOLI 


Trieste, Martedì 5 Giugno 1894 


SSSRRZIONI rongono mirata 
Ù 


Jatta sola 19; 
uionti 000. 


1 
PONTI 
Uttiel dul 


notti od; è mito milli 

umbcati, 
di 60), motto 
nti. Avviyi collottivi soldi 2 tn° paro) 
Not ‘a restitulicono mancsoritti quan 


7 punti; ogul siga Da Ja lare 
Prozzo por: ln rica a aveli cdi 
tenirali 0 findnziatt, aversi ortuaef, 
avvisi. avanti 1A firma ciel ga 

a ut 
aiicllo non Ensatitl, 


gol Jingomotrò a 
“i 


N. 4521 


stoi celobri fire-mien a studiare 1 organiz 
‘zazione dei nostri, che è certo defi 

Per De Felice. ROMA 4 (N). 
organizzando, una propagiuda da es 
im butti Ital: re la 
“lel' proces 
Grazia sovrana, 

La ferocia di uno atrillone. BRUS- 
SELLE: (N): Un ditore di giornali 

sparò ieri alla stazione di Gant 

parecchi colpi di recoleer contro i passanti, 
perchè nessimo voleva comperargli La 
Miaccola. Parecchi persone furono. ferite. 
Ta polizia potà a stento sottrarre l'anar- 
chico all'ira della folla, che voleva lin- 
tiarlo. 


Un vapore scomparso. ANVERSA |: 


(N). Il disastro toccato al vapore tran- 
Satlintico «Ammiraglio Ruster: i 
în alto mare, è tra i più omi 
cordì. Sul vapore irovavansi 83 passegge 
© BI nomini di equipaggio. Nessuno fu sal- 
vato, Sî ritiene clie uno scoppio della cal- 
ato la- catastrofe. 
terribile inun serraglio. 
Vel serraglio ‘Blatt 
scoppiò durante la rappresent 
cendio in seguito ad un'esplosione di gas, 
La domat ‘Blatt rimase vittima delle 
fiamme e con lei abbruciarono quattro 
leoni, tro leopardi 64 una iena. Gli spetta- 
in numero di circa trecento, în preda 
‘al più terribile panico, si slanciarono verso 
le uscite e nella ressa una bambina fu 
Schiacciata, 

ll colera. PIETROBURGO 4 (B). Dai 
13 ai 19 maggio si ebbero a Varsavia 19 
casì e 18 decessi per colera; dai 20 ai 26, 
nello stesso governatorato 13 05 d 
cessi; a Kovno 6 sisi 0 2 ilecess 
tan 1 caso e 1 dece: a Radom 12 casì 

Nel governatorato li 'Blozh si 

8 al 19 maggio 27 casi e 8 

a Trdolion Wal 16 al 23 due casi. 

astro ferroviario.  CLAUSEN- 
BURGO 4 (B). Il treno postale di Budapest 
scito dalle rotaio tra Abatura e Clan 
soni filvono rovesciati, 2 
ti gravemente, parec- 


passeggeri furono fe 
ite leggere. Fu av- 


chi altri riportarono fi 
viata un'inchiesta; si crede che la rottura 
di una rotaia sia stata la causa del disastro. 

I danni di un’ inondazione. NUOVA 
YORK 4 (B). Annunciano da Tenwer che. 
)° inondazione ha prodotto un danno di 
850.000 dollari. Le tomunicazioni fertoviarie 
sono interrotte, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
+ X quinquennî dei maestri. - Que- 
stione di competenza. Creiamo utile 
ritornare sulla questione dei quinquenni 

î maestri, della quale, per ragioni di spa- 

îo, gi è fatto, nella relazione della seduta 

consigliare di salato sera, win cenno troppo 

breve, in rapporto all'importanza della cosa. 
itetatto. 

Due maestri delle scuole del comune, ai 
quali la Delegazione municipale aveva ne- 
gato il chiesto aumento quinquennale, avan 
%arono ricorso alla Luogotenenza, la quale 

gi ricorrenti che îl deliberato dele- 
o non poteva essere preso in conside- 
‘azione; perchè l’ assegnamento dei quin- 
quennî è di competenza del Consiglio co- 
miumale; rivolgessero quindi la loro. 
manda a quest'ultimo, contro Ja decisione 
del quale restava poi loro aperto il ricorso 
alla Luogotenenza. e 

Ora questa risposta contiene due afferma- 
zioni, che sono due errori. 19° enrore l’asse- 
tire che la Delegazione non sia competente 
‘ad accordare i quinquennî ai maestri, poi- 
cliò questa competenza essa l'acquistò per 
deliberato preso dal Consiglio circa un ven- 
tennîo addietro e confermato nel 1891. Que- 
sta deliberazione, con la quale il Consiglio 
demandaya alla Delegazione il preciso in- 
carico di assegnare gli aumenti quinquen- 
nali ai maestri che ne fossero meritevoli, 
acquistò la sua formale v: dità, non avendo 
il signor luogotenente interposto il veto 
come glie ne dà diritto il paragrafo 111 
dello statuto civico. 

E° errore ancora l’asserire che, contro 
un deliberato del Consiglio relativo ai quin- 
quennî sia aperto il ricorso alla Luogote- 
nenza. Se il Consiglio volesse revocare alla 
Delegazione l’incarico’ demandatole e pro- 
cedere all'assegnazione dei quinquennî, esso 
non fareble che esercitare una delle fun- 
zioni previste dal paragrafo. 97 dello Sta- 
tuto civico, per le quali il Comme agisce 
in una sfera completamente autonoma ed 
indipendente è contro queste dec ioni non 

ta altra via di ricorso clie 


Non si comprende adunque come alla 
Tuiogotenenza sì sia potuto ritenere che 
nell'affare dei quinquenni fosse aperto il 
ricorso ad essa, se non supponendo che vi 
sia stato errore di apprezzamento circa Ja 
qualità di funzioni inte dal Consiglio 
in questo caso; e cioè tra le funzioni au- 
tonome e quelle soggetto a controllo go- 
vernativo. Ma il paragrafo 97 dello statuto 
‘parla abbastanza chiaro, cos hè pare a moi 
Ghe la semplice esposizione dei termini del 
conflitto equivalga a risolverlo a favore del 
Comuni 
—————_— P———__6 


Il Signor Bresson rimise il ‘suo biglietto 
di visita ad un usciere e fu immediata» 
mente ricevuto, 

La camera era grane, ammobigliata 
semplicemente di un’ alta  scansia chiusa 
da tende verdi, di qualche sedia, d’ uno 
scrittoio a due tavole separato nel nezzo 
da una colonna di scatole pure verdi. Al 
tavolo di sinistra stava il giudice, a quello 
di destra il suo cancelliere. Questi era un 
personaggio che non parlava mai e il cui 
compito erà quello, di scrivere, sotto det- 
tatura del giudice, l' interrogatorio. degli 
accusati e le deposizioni dei testimoni. 

Quando entrò il notaio, il sig, Aubry era 
solo. Kira un grande lavoratore quel giudi- 
ce. Giungeva al palazzo prima delsuo can- 
celliere e, aspettando l’ora degli interroga- 
tori studiava, leggeva tutti i rapporti. degli 
agenti riguardanti gli affari affidati alla si 
istruzione. 

— Buon giorno, Bresson — disse al no- 
taio, porgendogli la mano. — E’ l’amico 
che viene a vedere o il giudice? 


— L'uno e altro — rispose sorridendo 
il signor Bresson. 

— Sopprimiamo la cortesia — replicò 
maliziosamente il giudico — Qui non ha 
‘corso; e poichè dal magistrato che vienoa 
‘parlare; prenda una sedia o mi dica subito 

i che si tratta. Se. è una deposizione chia- 


no il mio cancelliere. 

Ciò era stato (letto in tono scherzoso. 
Lasciamo il suo cancelliere alla 
lettura del sno giornale ‘e. discorriamo un 
poco. k 

— Sia pure, discorriamo, 

— Hlla immagina certamente di che co- 
sa mi preoccupo e perchè son venuto a 
trovarla în quest'ora mattutina. Sapevo gi 
che ella era in ufficio; è un lavoratore, s 
gior Aubry, un magistrato di vecchio stam- 
po. Non la si vele al Bosco al mattino e 
alla sera all'Opera. Sempre al lavoro. 

— Dei complimenti!... Ha qmalche pro- 
getto insidioso, senza dubbio. Ma sì guardi, 
signor Bresson, vi è un articolo del Codice 
clie punisce i tentativi di cormzione. 

Oh! — disse il no &îio, — mon yalo 
sino alle «promesse offerte e regali» men- 
zionati in quell'articolo. 

— Già, si limita all’adulazione.. I C 
dice penale non ne parla, ed è imale, per 
chè l’adulazione è un mezzo di corruzione 
bene spesso più efficace degli altri. Ma ri 
torniamo alle cose serie, Perchè è venuta 
questa mattina? Lo immagino, ma ,preferi- 
sco tuttavia che me lo dica, 

— Ebbene, volevo sapere a qual punto 


ne è del delitto delle Piccole Logge. 
— Dell’assassinio di Albert-Bey? 
— Sìl lla sa quali lecami d'amiciziami 


ne mn in-|x 


loro do-|: 


La nuova scuola della «Lega Na- 
zionale» a Colmo, Fu inaugurata ferlaltro 
In nuova senola della Lega Nav 
Villaggio di Colmo. Alle 10%, la Direzione 
del eruppo e Iuona parte del consigli 
minale di Rozzo, nonchè il mne: 
muovo istituto, sig. Folice Tapparelli, eransi 
recati alla ne di Rozzo daro il 
benventto alla -rappresentiviza, arrivata da 
Trieste, della Direzione contrale ‘della 
Lega, alla quale si era unita la intera 
Di del gruppo di Pinguente. La 

‘a mosse verso Colmo, parte a 
piedi, parte a cavallo; segnita da bin nu- 
mero di contadine è di villiclie, che si fa- 
cevano una vera festa del lieto e solenne 
‘enimento che faceva con anta 
gente su quelle verdi altute ri 
al pittoresco villaggio, fra lo sparo dei mor- 
faretti e il suono altertiato delle bande di 
Pinguente e di Draguch, sulla soglin del- 

adorna di festoni e li 
lenti del luogo, il sig. 


Mandel, venuto da Triéste a rapprese 
direzione centrale della Lega, porto il 
della sua mandante, rilevò in un felice di- 
scorso la benefica operosità della Legu Na- 
zionale ed accennò alle cure spiegate dilla 
Direzione del Gruppo di Pinguente per la 
senola di Colmo in parti 1 8 Tacco- 
mandando Je sorti dell'Istituto alla Dire- 
zione del Gruppo di Pinguente e al inae- 
stro Luigi Tapparelli, dichiarò aperta la 
mola, quarta «delle scuole popolari istituite 
dalla Lega nella sezione! adriatica. 

Gli rispose, con etficacissime parole, il 
presidente del Gruppo di’ Pinguente, sig. 
Giovanni Rigo, ringraziando la Lege di a- 
ver pensato ad istituire uma scuola in una 
fegione sì abbandonata del Pinguentino, I 
fiagorosi applausi onde furono coronati 
questi discorsi, si rinnovarono quando si 

titò nin doveroso ringraziamento all’egre- 
io ing. Domenico Crismanich, che diresse 
la costruzione della scuola. 

La bella festa si chiuse con un banchetto 
offerto alla sera dal sig. Matteo Ghersinich 

la Ditezione centrale della Lega, alla Di- 
rezione del Gruppo di Pinguente, al poile- 
stà ed al Consiglio Comunale di Rozzo & i 
membri del Consiglio Comunale di Dragueli. 
Al banchetto, di cui l’egregio avv. Sandiin 
del Gruppo di Pinguente, era l’anima, tras- 
corse nella più sclietta armonia 6 cordia- 
lità e si levarono da ognî parte i più lîeti 
discorsi. Nel villaggio intanto î vi 
venuti a Colmo anche dai luoghi vicini in- 
trecciavano gaiamente le danz 

AI podestà di Rozzo. si : 
meglia pervenne, in occasione della inau- 
gurazione della nuova semola, un affettuoso 
telegramma di felicitazione e Vangurio da 
parte di parecchi conterranéi dimoranti a 
Mrioste. 

Elargizioni alla Lega Nazionale». 
Qi sono pervenuti a favore della Lega Na-, 
aionale: Da M. Tedeschi, per l'ospitalità a- 
vuta a Colmo inaugurandosi la nuova seuola 
della Lega Nazionale, f. 1; per una maia. 
soldi 52; da Ferruccio per una sonata, L 


Croati che rispondono a una do- 
manda di Bianchini. Nel Piccolo della sera 
di iori abbiamo narrato diffusamente la biu- 
tale aggressione, patita da tre capitani e 
da alcuni marinai di pieleghi italiani a Vo- 
dizze in Dalmazia. I tre capitani o i loro 
marinai ch’erano scesi a terra, quando) ri- 
tornamno alla spiaggia, dove avevano la» 
sciato le loro imbarcazioni, non yi troya- 
rono più i remi e appena, ottenntine due 
da un'altra barca, si furono un poco sco- 
stati dalla riva, un manipolo di croati, ivi 
adunati, li tempestò ‘di sassi. ferendo tre 
degli italiani. 

Ohi non ricorda d'aver letto di simili 
fatti, nei libvi di viaggi, nei romanzi di 
Verne e Mayne-Reid, fatti successi a in- 
tiepidi viaggiatori, a eroi di fantasia sulle 
coste dell’Afri della Nuova Zelanda 0 
della Patagonia? Le dramatiche pagine che 
sì rassomigliano tutte e ci hanno fatto pal 
pitare da fanciulli, quando lo, leggevamo, 
furtivamente, tra una coniugazione latina e 
ima declinazione ‘greca, ricompaiono alla 
nostra memoria leggendo l'aggressione di 
Vodizze. 

‘Recentemente il deputato Bianchini, par- 
lando alla Camera delle condizioni della 
Dalmazia, lanciò fra il ciarpame della sua 
retorica, la seguente domanda: Siamo in 
Africa o in un paese civile? N 

Oggi questa domanda tutto il mondo ci- 
vile la rivolge a Iui. 

Le navi inglesi a Trieste. Nel po- 
meriggio di ieri il comandante del Tocale 
‘distretto marittimo, contrammiraglio conte 
Cassini, ha offerto agli ufficiali delle navi 
inglesi ancorate nel nostro porto, una gar- 
den-party nel giardino della villa Necker. 
AlPombra dei vecchi ippocastani, nelle sale 
del pianoterra decorate di bandiere e trofei 
marinareschi, gli ufficiali inglesi, ina quin- 
dicina circa, tra cui il comandante della di- 
visione, capitano Wilson e gli ufficiali co- 


univano al povero defunto e quale inter 
se-profondo mi abbia per la sua famiglia. 

= Vuol dire per la concubina e pei 
suoi figli! 

Tl notaio fece un gesto di riprovazione, 
provocato da quel titolo irrispettoso. 

— 0h! - aggiunse il signor Aubry, - mi 
Servo del termine legale e lo prendo nel 
senso che lo prendevano i Romani, i Fran- 
chi e perfin la Chiesa sino al Concilio di 
‘frento, Non le masconderd anzi che i suoi 
clienti hanno tutta la mia simpatia. 

— YI mici clienti! - fece il notaio. - Dica 
i mie ici, se vuol essere nella verità. 
— Stioi amici, sia pure! So, ‘infatti che 
ella s'interessa molto a quella famiglia. 

— Molto più di ciò che non saprei dire, 

— Ka è quella la sola ragione che l'ha 
Spinta a cuesto passo? 

— La sola, 

Il giudice d'istruzione ginocava con'un 
tagliacarta, ma il suo sguardo era.fisso sul 
suo interlocutore. 

— E° proprio vero? - domandò. 

press’a poco. 


— E... dietro a quella 
si cela? 

— Un po’ di curiosità, semplicemente. 
Vorrei sapere sè i giudici d'istruzione sono 
tanto abili quanto li fanno i romanzieri 

— Leggo dinque romanzi; ‘signor Bres- 


reticenza che cosa 


i| mentre gli altri 


mandanti le singo 
da gruppi di belle 
giavano con quella si colrc'la marita 
inglese sa suscitare da por tutto 
presenti i capi ditittà leautarit 
militari e i «consoli delle potenz 
Nel giavdino della villa erano 
chi ad uso di duet. Da nno 
due piccoli idbinit (cadetti i 
) giovanissimi, delicati come fanciulle 
i imbronciati, facevano onore N 
c ggiando nina dopo l'altra tntte 
lo specie di gelati di cui il ‘bufet ‘era for- 
nito, Un giuppo di signorò ‘li guardaya e 
sorrideva, 
Dopo le 7 ‘il capitano. Wilson si ace- 
miatò dal conte Cassini e ritornò a bordo, 
ali danzavano con le 
le moltissime signorine nel 
ato) trasformato in 


navi, erano coritbimati 
ignore, che li fe 


molte signore e 
to atrio 
la da hallo. 
Le vestivano riechissime ed cle- 
anti; toilettes di gi gli wlficiali la 
mezza tenuta, i signori la redingoto. 
Il conte Cassini foce gli onori dir casa 
con s(uisita cortesia, 
eta Termattina i sotto-ufficiali 6 i mari 
nai della squadra inglese si sono recati! al 
‘hetto è al Cacciatore con ima giare 
niera e due omnibus dell’ Impresa Bertin, 
ornati di rami d’ellera; fiori e bandiere, Al 
ritorno, questi veicoli passarono per il 
Corso e i marinai cantavano allegramente. 
La morte di un vecchio avvocato 
triestino. Ieri sera fu sepolto nel cimitero 
di S. Anna il dottor Leopoldo Marni 
stro concittadino, che da oltre 40 anni esct- 
citava l'avvocatura a Cormons. 
Nello studio dell’ avyocato Hortis. ovo 
foce la prima pratica, contrasse ami 
coi nostri migliorî patrioti è ottimo patriota 
rimasé imperterrito in mezzo a circostanze 
ilifficili anche l'or deftimto avvocato Mamssi. 
Era un uomo mon solo heneviso, ina anche 
utti, in mezzo alla sua bonomia 
leale, era immancabile la nota 
nida, improntata cdi quella cordiale sine 
rità che rende tanto cara la compagala dei 
vecchi. Fedele entusiasta del sentimento na- 
zionale italiano. fi fondatore del Gruppo 
del Pro Patria a Cormons, nè ‘mancò mal 
d'intervenire, ad'onti.. talora di gravi -impe- 
dimenti, alle nostre èlezioni comunali, He 
centrico tanto’ da trascurate Ja propria pers 
sona, era umano © caritatevole verso il po- 
vero, splendidamerte generoso, nei frangenti 
nazionali e paftiotici. Compianto da tutti 
scese nella tomba mn nostro concittadino 
che, lontano dalla patria, restò ‘ottimo pur 
triota e per il suo pattiotismo, per la sun 
lealtà ebbe dovimqne 1’ amicizia dei buo; 


Per l'elezione dietale a Gradisca 

scrivono da Gradisca: 

Sette furono i voti che si concentrarono 
sabato da parte di questo comitato di 
membri, sul podestà di Campolongo, om. 
Michieli; mno fu per il podestà di. Villesso, 
on, Gasparini; nno sì astenne. 

L'elezione, come sapete, ha luogo. ai dd 
corrente. Contro la scelta, il. campanilismo 
vorrebbe che si. dica che il distretto di 
Gradisca con ciò non avrà rappresentanti 
alla Dieta, ma Ja giustizia deve aggiungere 
che îl prescelto è tal persona elie se 
campanilismo farà l'interesse e il vantaggio. 
di tutti i friulani. E' una gran degna per 
sona che gode le generali simpatie. 

Un lavoro in ferro battuto. In una 
delle: vetrine del negozio» Greinitz in Corso 
îl fabbro ferraio sig. Artuso ha espostà la 
porta di una balaustra'da chiesa, eseguita 
in ferro battuto nel suo laboratorio. IL di- 
segno di ornato, opera dell’architetto Hes- 
ky; è svelto ed elegante; fine e bene riu 
scito il layoro riproduttivo del, fabbro, IL 
fogliame è leggero, gentili le volute dei 
fiori. Il sig. Artuso merita un sincero e 
logio. 


Notizie sportive. Da un telegramma 
da Firenze apprendiamo che Wulky .com- 
pletamente rimessa, ‘ha preso posto alle 
corse di domenica, vincendo il secondo 
premio della Corsa Firenze. Il primo fu 
guadagnato dalla splendida Matte Hi, il 
terzo da Loubiesny. Correvano pure Messa- 
tina e Corinne. 

*, Dai giornali sportivi rileviamo 
all'esposizione ippica di Vienna il premio 
offerto dalla Società viennese delle corse, 
consistente in un'artistica coppa cesellata, 
fu conferito alla Compagnia V. e soci, por 
il suo stallone sauro di 3 anni, Ladislao 
da Hombletone è Didono. Coma è noto, La- 
dislio fu venduto: recentemente: al signor 
Sigismondo Spitz di Vienna; îl premio, 1u 
turalmente; rimane all'avvocato Antonio de 
Volpi, che dirige l'allevamento, della Com- 
pagnia V. e soc 

geo mpatica Zstr2t che non vedemmo: 
alle nostre corse perchò un po’ giù di 
forma, fu affidata al conosciuto. #ainer ame 
ricano Dan Mac Phee di Vienna e si ripri 
senterà in giugno sull'ippodromo della Ro- 
timde e in autunno alle corse di Balen.. 
‘e sì spera anche a quelle di Trieste. Oi 
consta cho 001 nuovo trainer Itria ha già 
migliorato il suo tempo. î 

Elargizioni varie. In sostituzione di 
ma ghirlanda e. per onorare. la memoria ‘ 
della compianta signora Clarina. ved. Fes 
pervennero alla Società degli amici dell'in 
fanzia: dalla signora Olga Ganzoni-Guebhaud, 
—_@___————+_{—ZÈ|« ____ 
on?! - domandò il giudice sorridendo. 

— Perche no? Mi crede confinato nel 
Manuale del: perfetto: notaio ?.... 

— Oh no! E molto tempo che so, uhe 
quel Mannale non ha più nulla da appi 
derlo... e neanche il Codice, perchè. st 
alla sin in materia legale di forza da in: 
gnavne alle migliori tests del’ palazzo, 

_ Aubry! 

— Vlan! in pieno viso. ! Ognuno alla 
sua volta, mio caro amico. 

Il signor Aubry aveva lasciato ill ano 
tagliacarta' e sfogliava colla. mano sinistra, 
e come per distrazione, un grosso libro, il 
codice, sul quale volgeva ogni. tanto ln 
sguardo. 

Ad un tratto îl volume si trovò aperto 
al libro III capitolo primo: Delle suora» 
sioni. 

Lo prese delicatamente è lo pose sotto 
gli occhi del notaio, segnando coll’ unghia 
Part. 727. 

‘Articolo 727: «Sono indegni di’ succ» 
dere eyicome tali; esclusi dalla snccessione: 
1° colui che venisse condannato per n 
dato 0 tentato di dar la morte ‘al defunto; 
90 colui cha avesse portata contro il de. 
funto un'accusa capitale giudicata calme 
niosa ; 3° l’erede maggiore; che; conoscendo 


se 


il delitto; mon lo ravesse, denunciato alla 
ciustizin. (Continua) 
{ 


le gl 
pe À- 
‘e delle Colo- 


g. 10 favore dell'Ospi 
guore Mavin ved. Mo 
forduli, £. 25 cadauna a 
nie feriali 

Pomine. I cancellisti luogotenenziali 
ignori Antonio Slivar e Francesco Cosnino 
furono nominati segretari distrettuali; il 
sorzente di gendarmeria signor Carlo Hfib- 

«1 îl sottufficiale di I classe del bat- 

mne della milizia N. 74, signor Augusto 

., fintono nominati cancellisti Juogote- 
enziali, 

Segnali marittimi. Il segnale galleg- 
piante sulla secca a destra dell'entrata del 
porto di Daila (Istria) venne asportato dal 
iane e fu disposto l’opportuno pel suo ri- 
collocamento, 

Ì pavitelli di legno a forma di piramide 

gnalavano il limite della secca Olivi 
porto di Pola, furono sostituiti con al- 


fuoco è a luce -fissa-bianca con un settore 
rosso di 60 gr,, fra i rilievi entro i quali 
cane il banco in N, W. di Castelvenier, 
i bassi fondi e rompenti sparpa- 
gliati fra la punta Kula e Starigrad. Na- 
vigli provenienti da N, W. doyranno tenere 
în vista la luce bianca per evitare il ban- 
co che è segnalato da un’ asta di 
Quelli che vengono da S. E. dovranno. ap- 
penn avvistato il fuoco rosso piegare a si- 
Dietua verso il fanale. 
A proposito della disgrazia di via 
Ss. Martiri. Riceviamo e publichiamo: 
egiatissimo signor Redattore! T1 ca- 
fuziesto di quella povera bambina che 


,| i via dei Carradori, iermattina, alle 10! 


hiacciata in via Se Martiri mi sprona 
verle la presente. 

D' naturale cla la città di Trieste, non 
ersendo tutta in piano, presenti certe vie 
con pendio molto forte. Queste sono molte, 
io nominerò però soltanto la via Ros- 
setti (nel tratto tra le vie dell’ Acquedotto 
e del Farneto) la via di Romagna (peltratto 
ove esistono i Nrî 3 e 4) la via Ss. Mar- 
tirî (ove. esistono î Niri 19 e 21) la via 
Molino a Vento (in quasi tutta la sua lun- 
ghezza) Ja via Stella, ecc. 

To credo che in dette vie non dovrebbe 
‘ore tollerato il transito di vetture o di 
qualsiasi altro ruotabile (anche una sem- 
plice carriuola, se spinta o trascinata da i- 
Mesperti ragazzi, come accade talvolta 
sgniziatamente, può essere cagione di di 

grazie). Non intendo con ciò che gli abi- 


(late case, proibisse assolutamente il 

egzio, sotto pena di multa, quando il vei- 

0 per arrivare ad un dato punto potesse 
percorrere un’ altra via meno erta e meno 
pericolosa, sia pure più lunga,» 

Tl distintivo dei gnardacaccia. A 
tenore di analoga deliberazione delegatizia, 
îl Magistrato civico ha approvato il seguente 
ilistintivo di servizio per i guardacaccia 
suinti in servizio dal locale Circalo tri 
(lî cacciatori, al quale fu appaltato l’eser- 

inio della caccia comunale nel territorio 
di Trieste per il periodo 1893-1899: Il di- 
Btintivo consiste in mma fascia di stoffa 
a larghezza di 8/ centim.; Ja striscia 
izzontale di mezzo di mna larghezza di 
61/ è di color bruno, mentre la stri- 
superiore e l’inferiore, ciascuna della 
larghezza di 1 centimetro; sono di color 
verde. Sulla fascia si trova uno scudo di 
metallo di color giallo chiaro, contenente 
nel mezzo Valabarda triestina, con la 
nella parte inferiore; «Guardiano di caccia». 
La fascia è da portarsi sulla parte supe- 
SI del braccio sinistro e snl vestito e 
sterno in modo che lo scudo guardi all’in- 
fuori ed alquanto in avanti. 

Gita per il Canale di Leme. Quanto 
prima avrà luogo una gita di piacere per 
Parenzo e Rovigno, con travergata del Ca- 
nale di Leme. 

Tn mare. Piroscafi del Lloyd. Il Marquis 
Buoquehem è partito ierlaltro da Aden per 
Kobes il Melpomene è arrivato ieri a Sin- 
gapore. proveniente da Trieste; il Gisella 
proveniente da Kobe è giunto, pure ieri, a 
Hongkong. 

Snicidio. Ieri, alle 21/,, Maria Alda Te- 

înelli, di 14 anni, una bella ragazzina ca- 

gna, dopo aver desinato con la famiglia, 
che abita al IV piano di vi Belvedere, ri- 
tiratasi nella propria stanzetta, non si sa 
como venuta in possesso di una fiala di a- 
virlo fenico puro, chiusa in un cassetto del 
pure, ne bevette tutto il contenuto. Quindi 
entrò a precipizio nella camera della ma- 
«re, giacente a letto indisposta, gridando: 
«Diavama, mamma, no ti me vedarà più! 
Voio morir sul tuo letto; me son invele- 
nadals 

E si abbattò sulle coltri, nel supremo 
abbandono della morte che si avvicinava. 
La povera madre balzò in piedi, chiamando 
al soccorso, E agli altri famigliari sì pre- 
gentò un ben triste spettacolo. La infelice 
Tagazza giaceva ora supina sul letto; in 
Preda allo spasimo del dolore, insensibile 
ni richiami della madre, che la copriva di 
haci e di carezze, trasfigurata nella terribi- 
lità del colpo inatteso. 

ITelefonato dal Caffè Fabris, alla Guardia 
meiica; giunse di tutta fretta’ alle 8. pom. 
il dott, Tellersitz. della Stazione di soccorso; 
irmttanto: era venuto il dott. Florio, ma o- 

ni cura dei due medici fu vana. Dopo tre 
quarti d'ora di agonia, la suicida spiîrò sul 
seno materno. Era così che aveva voluto. 
* quando venne la morte, pareva dormisse, 

‘eda a un sogno pauroso; gli occhi se- 
hiusî, vitrei, guardavano. Una ruga se- 
va la pallida fronte; da un angolo della 
‘a scendeva ma sottile riga verdastra. 
potrà penetrare il mistaro ‘che spezzò 
l giovine cuore? Nessuno della famiglia 
atta il motivo di questo suicidio tragi- 
Îla sua rapida semplicità. 

edotto l'ispettotato di via Belvede- 
(la colà fu telefonato al Commissariato 
via Senssa, da dove si portò nell’abita- 
(6 della giovane suicida il cancellista di 
slizia Krainer e l'ispettore Lusnig, î quali 

assmsero i rilievi di l 
_I funerali avranno luogo oggi nel pome- 

riggio. 

_Un ostinato del suicidio. Nel pome- 
riggio di ieri, verso le sei, alcuni coloni 
della campagna Macarovich, al N. 41 di 
Uliarbola superiore; widero entrare un gio- 
anotto, dall’aria alquanto misteriosa e di- 
sersi verso un angolo della campagna. 
ruitolo da lungi, lo videro poi trarre 
cli sotto la giacca un pezzo di fune, farne 
odo scorsoio, legarlo gd un ramo d’al- 
e accingersi poi a passarsi il nodo 
no al collo, Accorsero subito e riusci- 
xono a fermare lo sconosciuto, il quale però 
&ppose resistenza, Qualcuno corse frattanto 
x Commissariato di San Giacomo in monte, 
dla dove si recarono sul luogo due guardie di 
publica sicurezza, le quali riuscirono a im- 


Uurre quel candidato al 

0 il giovane alli 
fonò alla Guardia medica, fa ai 
Strasser, il quale trovò lo sconoscii 
istato di esaltazione. Titérrogato, rispose di 
chiamarsi Giuseppe Coen, d'anni 21, giro- 
vago, abitante in via di Riborgo N. 6. Fu 
assunto în custodia dalle guardie e pareva 
alquanto tranquillato, mia la ima fu 
di breve durata. Poco dopo egli sî diede a 
Di are, minacciando di voler fuggire a viva 
forza 

TL ispettore Forbrich, frattanto; rilevò che 
quei disgraziato formava ima persona sola 
con quel tale Edoardo Coen, epilettico, che 
già più volte aveva attentato ai propri 
giorni e che recentemente, come abbiamo 
anche narrato, era fuggito dalle sale d’os- 
servazione dell'ospedale, dalla parte di via 
della Pietà. Visto che il Coen continui: 
a commettere eccessi, il detto funzionario 
di polizia mandò all'ospedale una guardia 
che fece venire di là alcuni infermieri, i 
quali, legato l'infelice, si accinsero a con 
dunlo fuori dell’ispettorato per accompa- 
gnarlo all'ospedale. Ma quegli syincolatos 
si dieilo alla fuga verso 1 via dell'Istria, 
Una guardia però Jo inseguì fimal- 
mente a raggiungerlo, e, fattogli indossare 
il corpetto di protezione, Io condusse alle 
sale d’osservazione del civico nosocomio. 

Caduta malavventurata. La signora 
Santina Rovan, di anni, moglie di un 
impiegato magistratuale, abitante al N. 6 
dovendo recarsi da piazza della Barrieta 
ove gi trovava, a S. Giusto, si avvicinò ad 
una carrettella publica, stazionata in vi 
dell'Istituto, all'angolo della via della Raf- 
fineria, e, stabilito il prezzo della corsa, 
montò sul predellino per entrare nellegnò. 
Ma, o che la carrettella (si sia straordina- 
tiamente piegata sotto il pesò della signora, 
molto pingue, 0 che questa abbia messo tn 
‘piede in fallo, ella cadde riversa, in modo 
così strano da andar a finiro sotto il legno 
addivittura. IL cocchiere scese subito da 
cassetto per soccorrerla, ma, in quella, il 
cavallo, spauritosi, s'impennò e si diede a 
far degli sbalzi spaventosi; quindi fuggì 
al galoppo. i 

Intanto Ja povera caduta giaceva a terra 
malconcia, in uno stato miserando ; le ruote 
del legno le erano passate due volte sul 
corpo, Accorsero alcuni passanti, i quali la 
rialzarono e l’assisteti alla meglio; ven- 
ne poi da una guardia di p. s, accompa- 
guata, piano piano, alla Stazione centrale 
di soccorso, ove il dott. Rusca le prestò le 
cure opportune, Ella aveva riportato delle 
ferite lacero-contuse alla regione occipitale 
e alcune contusioni alle braccia. Il medica 
giudicò she, fortunatamente, se l'era cavata 
con poco ilanno. 

Nel frattempo, il marito, ay 
fatto, giunse alla Guardia medica, e, 
do la signora si fu alquanto rimes 
fece salire in una vettura, e Ja condu 
casa 
. Il cavallo imbizzartitosi era stato fermato 
i 2a della Barriera da una guardia 
municipale e da altri astanti. Il conduttore 
della carrettella venne invitato a recarsi 
all'ispettorato di androna del Moro, ove fu 
assunto in esame dall'ispettore Krainz, il 
quale, udita la testimonianza di varie per- 
Sone presenti al fatto, dalla quale risultò 
che il coccliere non aveva nessuna colpa 
nel disgraziato accidente, lo 1 iò in li 
bertà. 

Giuochi fatali. - Un fanciullo vitti. 
ma di un'esplosione. Ieri verso le 3 pom. 
tre ragazzi a home Marco Morandini, Gi 
priano Cociancich e Mario Canamtto, il 
Primo undicenne, gli altri due d’otto anni, 
stavano giocando assieme neî pressi di casa 
loro, in wn cortile in via del Molino a verito, 
quando vicino ad un’ inferiatà videro una 
scatola da sigarette, che raceoli 
auriosi di vedere clie cosa conten 
tala, videro cl’era a metà piena di polvere 
Pirica e, contenti della scoperta, sì 
in tm certo punto della strada e 
‘un albero accatastarono alcune foglie 
ed alcuni pezzetti di legno e po 
mezzo la scatola contenente: Ja polvere, 
diedero fuoco a quella specie di pira, Ma 
siccome le foglie vi Stentavano ad ar- 
dere, uno dei fanciulli, il Canarutto, cliinan- 
dosi, si diede a soffiare con tutta forza per 
atttizzare la fiamma. Ma ciò doveva essere 
origine di una grave disgrazia. Si udì una 
forte detonazione è il povero ragazzi 
‘cadde riverso, emettendo acutissime 
La polvere esplose e il fanciullo, quasi a 
cato; aveva pieno il viso ele braccia di gravi 
ustioni. Alle grida accorsero i vicini e 
giunse pai anche la madre del poveretto, 
abitante al N. 29 di via del Molino a vento. 
n ragazzo fu subito trasportato alla farma- 
cia Manzoni, ove ottenne i primi soccorsi e 
di la venne accompagnato ‘alla Guardia me- 
dica, ove il dott. Jellersitz gli prodigò le 
necessarie cure, e ne ordinò poi il solle- 
cito trasporto all'ospedale. 

Le iistioni riportate sonò piuttosto gra 
Una guardia del commissariato di S. G 
gono assunse poco dopo i debiti rilievi sul 

CA 

Falsi allarmi d'incendio. Ierinotte 
verso le due una guardia di publica sicu 
rezza ed alcuni passanti videro uscire del 
fumo dal tetto della casa N. 37 in via d 
l’Acquedotto. Supponendo trattarsi d'un in- 
cendio scappiato în nna soffitta, si telefonò 
dal comando delle guardie in via Chiozza 
all’ appostamento dei vigili e mossero a 
quella volta tre trenî sotto la direzione 

legli ufficiali d'ispezione, ma alloro arrivo 
non trovarono più alcuna traccia di fuoco. 
Visitate nondimeno le soffitt& ed il tetto, 
si riscontrò che sulla casa era caduto la 
stoppaccio di nn pallone aereostatico, senza 
però produrre alcun danno. 

— L'appostamento deî vigili di via della 
Loggia iermattina alle 11 veniva avvertito 
che al quarto piano della casa N, 2 di an- 
drona delle Pancogole doveva essersi mani- 
festato un incendio, giacchè dalle finestre 
si vedeva uscite del fumo, Recatisi sul 
luogo il capoposto Cesca ed ‘un vigile, tro- 
varono che il quartiere suddetto era chiuso 
@ gl'inquilini assenti. Chiamata una guardia 
di p. s. venne poi forzata Ja porta, ed en- 
trati, si constatò che il tutto riduceyasi a 
ben poca cosa. Erano stati appesi ad asciu- 
gare su d'un focolaio economico alcuni faz- 
zoletti, uno dei quali era caduto. nel for- 
nello e si era abbruciato, Da ciò il fumo. 

il falso allarme d'incendi: 

Epilessia. Due guardie di publica si- 
curezza trovarono jersera disteso a terra, 
in via del Solitario, il facchino Giacomo 
Bergamas, d'anni 32, abitante in via del- 
l’Olmo N. 14, il quale era stato colto da 
assalti epilettici, Invocata l'assistenza della 
Guardia medica, si recò sul luogo il dotto- 
re d’ispezione, il quale prestò le necessarie 
cure al sofferente, che poi fa mm 
infermiere accompagnato ‘alla propria abi- 
tazione. * 

Durante il lavoro. Il manovale Gio- 


ato del 
quan 
la 
a 


vanni Puppio, d’anni 26, abitante in via di 
Crosada N, 6, ieri, nel pomeriggio, stava 
lavorando, quando dall’alto gli cadde adosso 
nn mattone; che lo colpì alla testa, ing 


he | via del Belvedere, 


ionargli una f 

ill’occip Dovetto ricorrer 
medica, «ove. ottenne le curo ne 

Cavallo in fuga, Jersera, ve 
nove, il carretto di un Jattivendolo si di» 
rigera verso la via di San Giacomo in 
Monte, condotto da due giovani, figli del 
rispettivo proprietario, quando alcuni. mo- 
nelli, ‘a furia di gesti e di uili, fecero im- 
bizzarrire il cavallo il'quale si diode alla 
fuga. Il carretto andò a battere contro un 
colonnino è si rovesciò, mentre î due con- 
duttori, poterono discendere a tempo, i 
columi. Il: cavallo, sempre correndo, g 
alla propria stalla, al N. 47 di Chiarbola 
Superiore. 

Cadute. 
Capodistria, 
portò una lu 


‘bich, d' anni 32, da 
ina alle 10, cadendi 
ione all’ avambraccio si- 


va | 


— Ta hambina di sette mosi Carlotta 
Tuzzatto, abitante i via delle Sette Fon- 
tano N. 1, ieri, nel pomeriggio, 
riportò. ina distorsione al pied 

Ambidue ottermero le 
alla Guardia medica. 

L'amico dell'uomo. Luigi Lorenzut, 
d'anni 29, abitante in 
3, riservista di fanteria, 

‘circa, ricorreva alla Guardia m 

do stato morsicato da nu cane al labhro 
inferiore, Il dott. Fonda gli cauterizzò le 
ferite riportate. 

Teri mattina poi, alle 7, venne accompa- 
gnato alla Stazione centrale di soccorso il 
bimbo Romeo Petronio, d'anni 4, abitante: 
in vicolo dell’Officina N. 6, il quale era 
stato morsicato, alla guancia destra, da 
Tn cane. 

Con la calce viva. Il manovale Pietro 


vasi alla Gui 
po 
mani ed alle braci 
soccorsi. 

Ferita accidentale. Il signor Pietro 
Perosa, d’anni 22, abitante in via Petronio 
N, 18; iersera, in seguito allo spezzarsi di 
un piatto, ch'egli teneva in mano, riportò, 
una ferita di taglio al polso sinistro. 
Guarilia medica ottenne ll 

Tufedeltà. Il mucell: 
anni 19, da Trieste, abitante in via San 

arco N. 2, trovavasi al seryizio del signor 

icliele Aulicl, che tiene la suà macelleria, 
in via del Rivo. Egli avea l'incarico di 
portare la came. a pareci famiglie, le 
quali munite di rispettivo libretto, pagavano 
a mese. Al 1, corrente il signor Aulîchi 
venne 4 rilevare come it suo agente avesse 
incassato presso una famiglia di San Gia- 
como; giornalmente, il prezzo della cumo 
che avea portato colà, e ciò, per la durata 
ili tre mesi, mentue inveco dal. libretto 
aveva datto apparire che la- famiglia non 
avea pagato, Così, con pretesti, aveva tirata 
innanzi truùffando il suo padrone di un 
porte complessivo. di circa 136 fiorini, De- 
nunziato il fatto al Comm iato di San 
Giacomo, in seguito alle indagini fatte dal- 
I° ispettore Forbrich, ieri mattina venne 
restato il D. e poco dopo, quale presunto 
suo complice, anche il falegname Alberto 
M., d’anmi 18, abitante in via dellé Scnolo 
muove N, 6. 

I due avevano scialacquato insieme l' im- 
porto lefraudato, parte col vino, parte col 

î Assunti a protocollo furono scortati 
alle carceri di yia Tigor, 

La caccia all'orologio. Il marin 

oforo Camilich venue, la scorsa notte, 

i Riborgo; alleggerito, per operà di 

sconosciuto borsaiuolo, dell’orologio a 
remontoîr, dal valore di 15 fiorini. 

Minacce pericolose. Il mucellaio An- 
gelo D.; d'anni 46, da Trieste, fu arrestato; 
iermattina, calle 10, perchè imputato di 

rito delle minaec sa Ci 
tro certa Amna B., abitante în via di Oro- 
sada, 

Arresto di mn insolvente. lerlaltm 
alle 4 pom, fu arrestato, in un'osteria di 
il muratore Stefano B., 
d'anni 44, da Trieste, perchè non era in 
grado di pagare lo scotto. 

Accattone arrestato. Ieri, verso lo 2 
pom, fu arrestato in piazza della Zonta il 
sessagenario Biagio Hodenza, da Adelberga, 
perchè con insistente accattonaggio impor 
tunava la gente. Il vecchio oppose alle 
guardie viva resistenza. 

Ciò che si trova per via. Fu rinve- 


ia medica, perchè & 
io alcune mstioni, con calce vi 
Ottenne colù î debiti 


“|nuto sulla publica via e depositato all’au- 


torità di Polizia, nn portamonete contenente 
im piccolo importo di denaro. 

Ogni giorno una. Una sera in un ci 
colo Ui amici, un tale, fanatico della scienza 
spiritica, vollè sperimentare su di una si- 
gnora la sua potenza magnetica. 

— Dormite, io lo voglio - le disse egli 
stendendo le braccia, 

— Non avete che a parlare - rispose la 
dama sorridendo. 


Borse e’ Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
‘Trieste del £ Giugno. La Borsa di Ber- 
lino chiude: Credit 21075, Credit dopo Borsa 
210,80, sublî 219.30, Rend. Ital. 77.76, Disconto, 
186.70. (La chiusa precedente segnava: 219.80, 

40; 77:25, 195.60). = La Borsa di Milano se- 

a in chiusa: Cambio 110.82, Rendita 85,70, 

eridionali 596.50. (La chiusa precedente no- 
tava i 111.—, 87:37, 597.1—). — Apertura Parigi: 
Rend. 79,10 poi sino 79.20, 79.40, La chiusa uffi- 
ciale segna : Francese101.10, Italiana 79.52, Spa 

molo 65.40, Banche 843.'/,. (La chiusa preco- 
FEntO MOLAVA: 101.07, 78,05% 69/0 649.18), — 
Dopo Borsa : Italiana 79.50, st aggiunge: F 
miissima su compere locali. 

Qui Rendita Itallana da 77.1, 1.773. 

Listino. Napoleoni 9.94—29.95—, Zecchini 
5.86 n 6.88, Lire sterline 12,47 a 12.49, Londra 
125.15 2125-40, Francia 49.60 2.49.75, Italia 44.65 
44,85, Banconote italiane 44.70 a 44,85, Ban- 
conote germanfolie 91,20 a 61.30, Rendita au- 
strinca in carta 98.30 a 98:30, Rendita austriaca 
in argento —— a ——, Rendita ungherese în 
oro 4°, 120.10 a 120,90) Rendita austriaca in 
Corone 97,90 298.10, Rendita ungherese in Co- 
rone 94,90 a 96.10, Credit 349.— a 250,—, 
liana 77.25 n 77.50, Lotti turchî 64,25 a 64.75, 
Serbi 38.50 a:39.—, Serbi nuovi 4,50a5.—, Croce 
‘Rossa italiana 12.75 1 19,25. 


LONDRA 4. (Cambi Chiusa). Consolid. 101.37, 
Lombardi 55), Argento 28%, end. spagnuola 
85%, Rendita italiana 78/4, Rendita austriaca 
in oro ——, Egiziane ——, Cambio:su Vienna 

‘Sconto di piazza ?/, Calma, ——* 

FRANCOFORTE 4. (Borsa della.sera), Azioni del 
Credit auatr, 204.87, Forrato dello Stato —.—, 
Lombarde 89'/,. Calma. 

LONDRA 4. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 5% 
1884 33,—, Consolidati 4° 26: 

ParIGI 4, (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3°/ 101.10, Rendita italiana 5%, 79.52, 
Rendita spagnuola esterna 65.40, Azioni Banca 
Ottomana 643:12. 


Caffè, Amnurdo 4. Chiusa: Santos g00d ay. 
perìGiugno 79.25, per Settembre 75.25, per Di- 
‘cembre: 69,75. Sostenuto, 

AxeuRG0 4. Rio ordinario loco 73-78, reale 
loco 77-81, buono loco 82-95. 

Havre 4, Chiusa: Santos good average per 
mi corr. per 50 chilogr. afr. 96.—, per Ottobre 
ate. 905 Y 

NuovA-Yorx 4. Apertura: Rio per consegne 
future, 6 in rialzo, sostenuto, invariato, 

Cotoni. Livenroot 4. Mercato sost.o, — 
"Tenders in Dochets —, Vendite 10000, compresi, 
affari consegna, Importazione 343, — Merce 
‘americana a consegna da qualunque porto LMO, 
Per Giugno 8%, Giugno-Luglio 87/4, Luglio- 
Agosto 3%/,, Agosto-Settombre3"/a Fottembre- 


Ottobre-Novembre 4 —, 
I onnio 4 
do-Marzo 44/4 


sio 78.04, 
PArio1 4. Mese corrente d4.—, por Luglio 
sosteni., per Luglio-Agosto 44.50, 4 nitimi 


mes 
Petrolio, Brea 4. Loco 4.75, calmo. 
ANvERSA 4. Loco 11,87, calmo, 
Spirito. Berto 4. Loco 29.80, per Giu- 
‘gn0;39.80, per Settembro 35,—. 
PanicI 4. Mese corrente 21,50, 


per Luglio 
5, fincco, 


per Luglio-Agosto 32.—, quattro 
92.25. 

Zucchero, LoxpRa 4. Zucchero Java a 
calmo Zucchero di rapegreggio è sc. 


12°, calmo. 
PARIGI 4. Groggio da 88° dis, 50.25, 1 —. 
fiasco, Bianco per mese corr, 31.25, per Luglio 
31,65, calnio, per Luglio-Agosto 31,25, 4 mesi 
ila Ottobre 30,75, Ralfinato 108.—-103,50. 
‘Aumurao 4. (Chiusa). Per Giugno 11,65, per 
‘Agosto 11.57, per Ottobre 11,15, Calmo, 


Slumido 20 /Eino suo Staniuw Ye Dec Gicamaue lt Pecoio» 
carroeE Rearencunug isosro foce. 


COMUNICATO, 


Sento mio stretto dovere di ringraziare 
puhlicamente i sig. Fratelli Godina farma- 
cisti in S. Giacomo, per l'eccellenza del 
loro preparato Anlireumatico e Antigottoso 
che mi guarì completamente da fortissimi 
dolori reumatici alla gamba destra che mi 
tormentavano (la parecchi anni. 

Eugenio Monferini de, 


Fia S. (tiacomo in monte A 


di Raimondo Musatty publicato. ieri 
venne.stampato per errore che il convoglio 
fnnelre partirà dalla wîa Boschetto, invece 
che dalla via Rossetti M. 2. 


È 
TERESA ved. NICOLESSI 


cessò di vivere ieri alle ore 9 pom, dopo 
lunga e penosa malattia, mrinita déi ‘eonforti 
religiosi. 

T sottoseritti afflittissimi danno parte di 
tale dolorosa perdita a nome anche dei ni- 
poti, a tutti i conginuti, amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali avrà 
luogo Martedì 5 corr., alle ore 4 !/, pom,, 
partendo il convoglio funebre dalla via della 
Pesa N. 2 direttamente al Camposanto. 

Trieste, 4 Giugno 1894. 
TOMMASO MELICHI fratello ( 
ELENA GIALLINA' sorella > assenti 
ANNA MICICH sorella ( 


ll presente annunzio serve di partecipazione diretta 


o duo soldi Ja ‘parola. Tassa 
— lil'indiriezi vongono dai all afficio 
d'Attministrazione del .Piocolo! via NuovaN: ‘21 piano 
jal chiesti indicaro sempra il nnmero! doll'avriao 

i mole intoriti 


porcellana, via 


È 
Ricercasi nasa 

x Tapprondista A3-16 anni per officina 
Riveroasi meccanica, Indirizzo al'«Piocolo» 150 

per fuori spelsentriper, due came 

RICETCARI Erra ant enocie Ageneto vie 
Nuova 28 primo pianò. 1550 

H j Mezze layoranti e garzone sarto di 
Ricorcani A da 
Ricercasi serva che sappia cucinare oppure 
colo» 


pet 
prontamente una baglia; Indirizzo al 
«Piccolo» 1597 
Ricercansi 
e, i garzone sarto, con paga. S. Nicolò 
Ricorcansi Fanano» Con puem Se sia 
H 7 signorina tedesca per due ragazzeti, 
Ricorcasi £ È 
“ garzona sarta Corso N. 99, ll piano 
fivoroasi enza DE 
Ricercansi ressa) capaci per Ta Metribuzione 
N 


prestaservizi giovane. Indirizzo »Pic- 
apprendisti fabbri. Indirizzo al Pie- 
colo. 1640 
1 più piccolo un anno e mezzo. In- 
(dirizzo al Piccolo. 1522 
di stampati, Indirizzo al «Piccolo». 
22 
î trova pronto servizio osteria al Porto 
H06A xuovo. 1508 


colo» 


E Mangi pre 
Affittasi 
Michele 4, piano IL 
Affitt prontamente stanza ammobiliata in- 
LITASI gresso libero, Forni 16, sccondo piano 
1508 
T una sini ammobiliata, via Com: 
D'afittare meroiale 11, terzo piano 190: 

[ti il Frstanza ammobiliata, ingresso Hibero, 
LUtISÌ via Caserma 12, II sinistra. 1458 
ati Tn Pioris, stazione forrovinia, in 
V'aflittare fasn ai roconto costruzione, civil: 
mente decorata, due stanze e tinello mobiliati, 
gol'uso di'enciia e di un elegante giardinetto. 
Per informazioni dirigersi al sig. Giorammi 
Spangliero Corso 19 1447 
[ ‘tiaci magazzino scrituolo centro citt, 
Subaffittasi fino 24 agosto per fiorini 20, Jh- 
dirizzo ul ;Piccold 1159 
Dig stare ingresso libero nifiuansi uso serie 
IO: toi od ammobiliate eventualmente. costò, 


Carintia 15 primo destra 1568 
ulfittasi 24 agosio presso persona 
Requedotto Sitia a dite edera. siete 0 
ammobiliate oppure camera, camerino, volendo 
comodo cucina. Indirizzo «Piecola 1562 
Ni] mare, vicino costa Istria per la stagione del 
bagni affittasi casa signorile situata campa, 
gna comoda anche per due famiglia, 
gnifica, aria saluberrima, congiunzione gior- 
maliora città Triesto. T'elegrafo, posta, farmacia, 
medico. Indirizzo «Piccolo» 1550. 
Tibero ingresso. Imdirizzo, «Piccola» 
Stanza s iso 


Prontamen 


parate, con vitto 0 cucina. 


rimo, 
martire per la villeggiatura, Indi: 
arcola, nam PIORolgr 1598 
dl'affittaro in campagna con giuochi 
Martiere. biriti. Rivolgersi. Wranitaloy 
Nuova 39 16 


Îel villino via Rossetti 19, fittasi per Agosto 
GI dite stanze parchettate/ comoda di cucina, 
acqua, modestissime condizioni. 1508 
Stagno fera Atitnei dio stre ammobi: 
DIAFIONO riate con comodo di cucina, Ludwig 
Michielli, Prewald. 1507 
î ‘alfigansi 3 camere e cucina vuote, cai- 
SANA tina, orto e corte, prezzo ‘da convenir- 
si) Indirizzo al Piccolo. ME 
(7 magazzini, botieghe, villini, fondi, 
Quartieri stal] 'Affiltare, distinto. gratis. via 
S. Michele 10 scrittoio. d5d 


Via Nuova 1 
1641 


nia mobili uesti, via Piazza vec- 
Ventonsi 12/5, primo piano, porta dora 


diversi mobili, tappezzerie, via San 
Vendonsi Nicolo. N. 23, magazzino — 1554 
Terdadi Gabbia 
Vendesi ffaicizzo al ePiccoro» 1551 
uma uniforme Landwelr, — Indirizzo 
Vendesi 
diverso case con campagna, Rivok 
Da vendere post Svranickvia Nuova 99 1019 
Pianoforte mezza coda, prezzo mitissimo ven: 
1547 
+ Toltiere, sedie, tavoli, canapà inferro, 
VENdOISI ta Siegtterolit Lazzaretto vecchio 
28. 
a Pisino casa vasta, composta del 
Ta vendere Sianoterrà, primo piano, sttitta ‘a- 
20. Rivolgersi Luigia Lovrich, Gradisca. 1529 
folugrafica 9. per 12 da vendere, 
1535 
(iiondiale) per 25 persone, come 
Panorama È 
‘a Trieste da vendore. Apparato tutto muovo in 
dipinto artisticamente j qualità e tutti neces- 
sori occorrenti; come puro le casse pel 
stare simile impresa è sicura fonte guadagno 
20 un prezzo bassissimo. Informazioni Negozio 
[i ‘con ire vele, puonissimo state da ven- 
ANCIA Gero fioriti 100. Indirizzo «Piccolo». 
a prezzi incredibili, Strada 
nuova d’@pcina N, 18 (su- 
bito dopo la casa degli sposi) 150 
lani causa trasloro vendesi prezzo 
Fianino nuora 
zione di Trieste, pocliissimo usato 
vendesi prezzo conveniente. Indirizzo «Piecolo» 
15; 


di razza con diversi canarini, 
»Piceolos. 1463 
Mignon, eccellente, quasi niovo; 
desi. Indirizzo «Piccolo» 
1548 
bitabito, stallaggio, terrazze; modiciesimo prez- 
i d] 
Macchina prezzo mitissimo. Indirizzo «Piccolo» 
esposto presentementè due compagni 
legno con 825 vedute fotografiche quasi tutte 
sporto. Questa tinica occasione dî poter acqui- 
fiori (Kiegex) via Nicold 1534 
1616 
Biviolette 
inoredibile. Indirizzo Piccolo 
1480. 
s Heenan Soli, premiato, esposi- 
Pianoforte 


seta nera, percorrend 
izaro, Mancia portandola al 
1627 
Smarito Domenica doponramzo Fal Gncelatore 
MANTO pracciatetto d'oro. Mancia. generosa 
portandolo al «Piccola» 150 


un pezzo braccialetto d'oro, 
Fu smamito Sta Boschetto N. 2, I piano 
1525. 


Tieun basione con pomo d'argento 
TRIEeTEEEE za 
da un tramway nei pressi dello Stabilimento 
della Tramway, via Giulia, Portarlo Piazza 
della Legna 4, secondo piano. 1517 


| "pIuERS 
ila Ferru 
Gentile Sppuntaniento. 


» vetta 
Smarrita Sie sor. 


«Piccolo». 


par 


caro 


gr: 
Elvira ©. 1505 


Serva ricercasi. Indirizzo «Piccolo» 


ierite et Cecil. 1553 
serlo, abile magazziniere, contabile 
Siovanotto OE ERENIE 


provincia © piazza, vorrebbe migliorare dosi- 
zione, cerca buona casa commerciale o indu- 
stvia, buonissime referenze, disporrebbe anche 
fiorini 1000 di cauzione. Offerte sub «Cauzio- 
ne, amministrazione del «Piccolo» 1544 
Parpein: bonnes, cameriere, cuoche, serve, 
Istitutrici prontamente disponibili. — Agenzia 
Wranitzky, via Nuova 89 1542 
di buona famiglia, mezzo giovine In 
Flagazzo ‘commestibili. "Figeroasi ferttoto: coma 
sottomagazziniere 0 riscuotitore, see. Indirizzo 
al Piccolo; 1530. 
Pgr Agosto Ficorvast quartina I camere, E 
UT cina, campagna, preferito, Indirizzo Keizar 
utt. telegrafico, 1691 
î 7g rappresentanza ricercasi per Fiume, pri- 
GITA missime referenze. Offerte sub «Noel» 
Piedolò. 1518 
ci trentenne, manifatture, cerca occupa- 
NOVANO zione, conosce italiano, tedesco, slavo, 
condizioni miti. Offertè «Piccolo» sub +50=. 
2300) 
fi I ti buona famiglia, che conosee periet= 
TAlIGANI® tamento tedesco trova pronto collo- 
camionto presso primaria ditta caffè, Offerte 
sub «Mi al «Piodolo» 1514 


A maestra di pianoforte, darebbe per 
Distinta ragioni di salute lezioni a Mbmibioi 
Soldi 60. Indirizzo al Piccolo, 1621 
Maestro QuiGura, mandolino, presi modici 
ABSITO Anarona gel Pane 1, 11T d51s 
Maestra mnartece Tetruzione îra Impariese Tetruzione Trallana tedesra 
DESITA francese, materie scolastiche mite 
prezzo. Condurrebbe anche a passeggio. Indi- 
rizzo ,y Piccolo" 1617 


Ri i due camere vuote, sul davanti, in- 
ICONCANSI aresso libero, servizio compreso, nel 
centro oppure Acquedotto, Indirizzo ‘al «Pie 
colo» 1583 
"rarnagi una, eventualmente due stanze per 
REST 
sibilmente I piano e centro della città. Indiriz: 
20 amministrazione del giornale 1681 
F, a Sagrado In Monte wna casetta d 
D'affittate senese ta tento pula capa am 
minlstrazione, 1568 
a - 
prontunente per stagione estiva 
D'affittare erenenie pe piene sa 
ciimerino, cuema con acqua aurisina, 10 mi- 
nuti fuori di città, Indirizzo all' amministra- 
zione 1568 
its a I Guai 
NTTASI “una 0 due stanze vuote con comodità 
del giardino per una o due persone. Indirizzo al 
us Piteolo 1568 
V'affittare Trellissimo quartiere, quattro stanze, 


1565 
fittasi 
proniamente camere ammobilale 
Miti e ammobiliate "volendo. costo: 


queina op- 


Indirizzo 


camerino, cucina, due ingressi. Ri: 
volgerai al Teatro Comunale secondo piano. 
rianza grande bene ammobilinia via 
Carradori 7, I piano 1546. 
Affittansi Wuote, cuoima n disposizione, Indi- 
rizzo al «Piccolo» 1543 
Via San Nicolò 1, II, 
© 4 stanze comodo 
t) ttaro pure tutto il quarti 
ni Piccolo! 1596 


I] Ringraziovi tutto, Desidorercì como sorit= 
» toyi, bramando: parlarvi, Attendete oggi ora 
lindicatàmi. Sempre tanto. Affettuosi 1612 
Ni mia simpaticona! In prosa ti dico: Te 
IZI +oîo ten. 1615 
Î Î IV. Avete Jetto collettivo penultimo 
ONTOSSA sabato? Vis-a-vis. Giovedì 10, Volti 
Chiozza, Biondo. 1592 
P Dolentissima non averti potuto vedere, tue 
.n parole mi infondono coraggio, Arrivederei 
Domenica. M. 1552 
I. r. impiegato desidera fare conoscen- 
IOVANB za con bella signorina isr; con dote, 
scopo matrimonio; esclusi mediatori. Gentili of- 
ferte con fotografia sub Felicità posta restante 
verso polizzino del giornale 1540 
vino Dalmato di Almisa prima qua: 
Vendesi Gino ee roidi franco mon meno di 20 


litri: Barca S. Filippo molo. Sartorio 1590 
I lelle rinomate abbriche Ral leigl 
fi ocinedi di Nottingham e Monopol di 
Stoccarda. Rappresentante per Mrieste Umberto 
Doriguzzi, via S. Michele 26 1568 
Sist Tetto garantite, tendine da finestra sol- 
LISTA tanto presso Ferdinando Pauz, via Fon- 
tanone 11. 1529 
Diff E ni or 
UNO Profumeria lora Sebastiano 4 1611 
dui è il miglior dissettante ? L'estratto tama- 
KGura 


rindo doleificato Huber 

‘guarigione dei calli mediante Il cerotto 
che veridesi nella Famnacia Suttina. 
francesi dozzina fiorimi 1,9;9, & 
Wohl, vinS. Sebastiano 4’ ’ 16108 


Prasorvativi 


SCIROPPO DITAMARINDO 


È 
® di G. Piccoli în Lubiana 
è un prodotto superiore 2 
quanti vengono in com- 


Marca di fabrica 


mereto, —. Bottiglie d'un 
chg. 70 soldi. Cinque bot 
g. franca’ f. 
no a 100 chilo, 48 s. il chg., 100 


Li 
tiglie f. 9, Damigiana di 8 
246, 
chg. 46 £. Deposito bogtiglie Drogheria Cil- 
Ila, Ponterosso. 


MAL DI DENTI 


guarito Istantanéamente, quasi percincanto, colla 
Ù ESSENZA DIVINA 


Deposito da 3. Sarawal, farmacista dittro 
la Loggia Magistratuale. 
Guardarsi dalle mistificazioni. Soltanto genulna 
quelle portanti il nome B. Savaval. 


Scarponcini colorati da f.3,30 
deiti detti com bottoni > 3.50 
detti neri da =280 


Stivaletti da uomo da-f,.3.50 
Scarpe 


> > 3:33) 


dette colorate >>4- 


a 


ansi Ge pelisime grandi | preggo det fanghi caldi da 20 
stanze ammobiliate insiemi 0 &2°| norma 
i 


MEDICO-DENTISTA 


‘|Dr. Francesco Schaffler 


Ordina dalle 9 ant. alle:4-pom 


Via Torrente N, 24 (Casa Rerla 
ANTONIO MUGGIA & C.C 


Piazza delle Legna N.1 


| pag> ENICO DEPOSITO er | 
della Fabrica Triestina 


Mobili e Tappezzerie ( 
was- VERA OCCASIONE «zen 
STANZE DA LETTO 


duo chiffonieri, due lettiere alte, du: 
} sgabelli, un lavamano da 2 posti. con 
marmo.e specchio per f. 1 


ALBUM ILLUSTRATO ORATIS E PRANCO. 


N 


ANTI 


PRI 


SAX 


av 


Le Terme di Honfalcene 


Viet ti | srAgionE PERROVIARIA TRA TRIESTE QURIZIA © OGRVIUNAM 


Bagni Caldi Salino-Sulfurei a 39° €. 
aperto all'uso del P. TT. Publivo 
dai giorno 27 maggio 1894, 
Abbuonamento per 12 Bagni fioini 6 
Prezzo di un bagno con biancherta soldi 60 
ti n_bo soldi a 
della quantità dei Fanghi adoperati. 
Por informazioni rivolgorsi al 
ott. Etaipl 
Trieste, via San Nicoiò N. 
oyvero alla Direzione dei Cagni in Monfalcone 
dove si assumono prenotazioni di alloggi nello 


via | stabilimento,‘megli alborghi è nolle caso private. 
19 INTO. 


Medico Direttore: Dr. UGO. CONTES È 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5 
Aocoglie qualunque Importo di denaro del Wi} 
PICCOLO RISPARMIO 


riltecfando 
LIBRETTI DI VERSAMENTO 
o abbuonando |’ ammuo interesse del 
‘3%, che viene capitalizzato semestral- 
mento, 
RESTITUISCE IL DENARO VERSATO 
simo flor. 500 senza preavviso 
sn 1900 con giorno di, 


Rocetta versamenti di denaro in Conto 
Corrente con prelevazioni verso preav 
viso al 3%, d'interosse. 

AD INTERESSE ANTECIPATO 
3'/)/, da 1 a 3 mesi di preavviso 
3 » 3 


Vaeo = » 
° acco! Jai 
4) sopra cartellé div Lotteria e, Rendite 
1) sopra monete, oggetti d’oro, d'argen- 
to e preziosi A MODICHE CONDIZIONI 
RATE SÌ ACCORDA 
il ritiborso sopra‘ effetti publici nequi- 
stati per conto terzi. 

Accetta in custodia nella propri 
cella di sicurezza depositi di carte di 
carte di valore, monete d'oro e d' ar- 
génto ed opgetti prezioni ed a richiesta 
assume l'amininistrazione, 

‘Trieste, nel Febbraio 1894. 


Linea coltre 0, F. alc di Ms 


IGEA TL sì 
u RT AT. al Lloyd 
EL 


(11 


Capitano GIUS. INGUANEZ 
è arrivato e carica direttamente per 


MALTA, TUNISI e TRIPOLI 


assumendo pura Merci con Polizze dirette peg 
‘Bengazi, Gerba, Gabes, Sfax, Mehdia, Monastir, 
Susa, Benzert, La Calle, Bona, Philippeviile, Al 
gori, Orano, Tangeri (Marooco) e tutti gli altri 
portt dell'Algeria. È 

Per imbarco di Merci, Gruppi e Passeggeri 


rivolgersi da 
UGO CLESCOVICH 
Sensale Patentato 


Nello malattie della vescica ed 
mretra, nella renella, mefriti e 
grotta, nei reumatismi acuti 
nonchè nei catarri della laringe, 
dei bromclzi, dello stomaco e 
degli intestini 


la sorgente litina di 


Salvator 


è afloperata da autorità mediche 
‘con effetto eccellente. 


Effettoeminentemente diuretico 


Sapore:aggradevole! Digestione facile ! 
Si vendò nei depositi di acque minerativaltrimenti dalla 


Direzione della Sorgente Salvatorin Eperjes 
Ungheria, 


FABBRICA 


alzolerie di Moding - Vienna 
27 CORSO 27 
TRIESTE. 


Crema e Vernici inglesi 
per pulire scarpe colorate. 


DEPOSITO PRINCIPALE: 
GIOVANNI GILLIA in Trieste. 


ULA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si occupa di qualunque: operazione sia in Banca 
che in Morcî, 
Accetta versamenti 

Fun BaNGONOTE 25%; con preavviso di 4 giorni 

lo or » 
Bus Ù » 
PER NAPOLEONI 24% ‘con preavv. di 30 giòinl 
BAMCOGIRO, BANCONOTE 2!/9, sopra qua- 

qualunque somma. 

NAPOLEONI da convenirsi. 

Assume pei signori clienti l'incasso 
del'eonti di piazza è di cambiali per Trieste 
Vienna, Bruna, Budapest, Praga franco proy- 
vigione. 

Itilascia inoltre assegni per tutta le 
principali città della Monarchia e dell’Estero 
‘ille più modiche condizioni. 

Accorda la facoltà di domiciliare ef 
fotti paso la sua csssa franco spesa. 

S'incarica dell'acquisto e della vendit 
effetti publlet, valtite e, diviso estere, nonchè 
dell’ineasso di assegni, cambiali ace. verso 10% 
di provvigione, 


» 


I Signori Clieni{ potranno, depositare valori 
di qualsiasi specie alle più inodielie condizioni 
è ne curerà l'incasso dei coupon alla scadenza 
gratia. 

La sorivente fa noto, che vengono scambiate 
presso la propria Cassa i Vaglia ele Fedi di 
Banco di Napoli, del quale essa Filiale 
ha ln Rappresentiiza, verso Banconote au- 
striache «al corso migliore della giornata, noi 
computando spesa alcuna, 

Inoltro notifica che essi emotte Vaglia del 
Manco di Napoll piuibili mi fitte Ie 
piazze bancarie d'italia calcolando il 
più moditò dbfao della giornata. 

La Sezione merci s'incirica dell'aequi 
sto 0 della vendita di qualunque merce per 
conto terza ‘alle più miti condizioni. - Apertur. 
di credito n Londra presso la propria centrale 
‘Angio sustriam Bani 316 98 Lon 
bardo Street Londra; provvigione da convenir 

Apertura di credito a Parigi, Berlino e al 
trè. piazze!provvigione da convenirst. 

‘Trieste, 22 gennaio 1894, 


Scarpe nere romane da f,1:00 
> lita > »»295 
tolorale> > >290 


> 


Stivali colori natur. da {..6.50 
dotti da sinora > > G- 
Opanke da sicnora > > 230 


